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(Grotta L indner) a o ltre  300 m d i p ro fond ità , p e r  lo p iù  vagante sul 
suolo sabbioso o sulle p a re ti, ra ro ; il p rim o  es. è sta to  trovato  in
11.913 (Spr), a ltr i es. furono racco lti successivam ente in  IX, X e XII, 
so p ra tu tto  nei b ic ch ie ri esposti con esca di carne.

L’ A. S ch m id ti  trovasi anche in  altre  due caverne del bac ino  id rico  
del T im avo sup., p resso  D ivaccia: nell’ Abisso dei S erpen ti (K aèna 
jam a) e nelle G rotte di S. Canziano. P erò  è rarissim o  ed i poch i es. 
finora racco lti non sono id en tic i, p e r cui conviene considerarli sepa
ra tam en te .

A nzitutto  quelli della V oragine dei S erpenti, com plessivam ente 4 
es., tu tti 9 2 . Il p rim o  è stato trovato  nel tra tto  orizzontale, in ferio re , 
a o ltre  200 m di p ro fo n d ità , 7.95 (A. Valle). Esso collim a p e rfe tta 
m ente col vero treb ic ianus, tra n n e  le e litre  che sono forse m eno lu 
cen ti. Gli a ltr i tre  es. sono sta ti racco lti nella p a rte  superio re  del- 
1’ abisso di accesso, sul p rim o  r ip ia n o  in c lin a to  a c irc a  60 m di p ro 
fo n d ità , nel te rr ic c io  sotto i sassi, 5.13 (Spr) e 4.24 (Ch). Quest es. 
d iffe riscono  notevolm ente da quello  trovato  in  fondo alla gro tta  p e r 
le zam pe e le an ten n e  m eno esili, specia lm ente il p rim o  artico lo  delle 
zam pe p o ste rio ri p iù  breve e s ta tu ra  m inore  (5.5- 6 m m ); elitre poco 
lucen ti. Nell’ Abisso dei S erpen ti vi sono adunque due form e dell’A. 
S ch m id ti, che si po trebbero  d ire  form e biologiche, pe rch è  d ipenden ti 
dalle  cond izion i dell’ am bien te: nel tra tto  superio re , r isch ia ra to  dalla 
luce del g iorno, una form a te rrico la , ed in  fondo, nel tra tto  o rizzon
tale, scuro , una form a p iù  evoluta, p re ttam en te  cavern ico la, cogli 
a r ti p iù  esili e lunghi. Soltanto quest’ u ltim a co rrisp o n d e  al vero 
treb ic ianus.

Nelle G rotte di S. Canziano non abbiam o potuto  tro v are  che due 
soli es. (2  2 ) e p rec isam en te  nell’ u ltim o tra tto , non accessib ile al 
pubb lico , alla base dei cum uli di sabbia nella «Caverna A ntonio Stop- 
pan i» , 12.913 (M e P r). Essi d iffe riscono  dal vero  treb icianus  p e r  il 
capo e il p rono to  p iù  la rgh i, le tem pie p iù  sporgenti, i la ti del p rono to  
m eno d is tin tam en te  s inuati a ll’in d ie tro . La form a di S. C anziano mi 
sem bra p iù  affine alla f. typ . d i  Luegg, colla quale collim a p e r  la 
convessità  delle tem p ie  e la fo rte  lucentezza delle elitre. Lungh.
6 - 6.2 mm.

d) S ch m id t;  is tr ie n s is  Müll. (W ien. ent. Zeitg. 1909,273, Müll. 
1913, 56, Jean n e l 1926,36). —  Razza dell’ Is tr ia  cen tra le , ca ra tte rizzata  
dalle  e litre  della  2 opache e dal p rono to  breve, r is tre tto  verso  la 
base in  linea  re tta  o assai debolm ente s in u a ta ; 5 .5 -6  mm. —  T rovasi 
a ll’en tra ta  di alcune caverne nei boschi di Castelnuovo: U lica pec ina , 
Jab u c in o v  s tr ie n , 30.5.09 (K re M ); P o iina  p ec in a  6.09 (M e Spr), 
10.912 (Pr).

e) S c h m id ti  F lach i W ink ler (Ent. Blätt. 1912,248, Müll. 1913,56, 
Jean n e l 1926,36; Soosi Csiki, Ann. Mus. Nat. Ilung. 1912,511). —  
Razza della  reg. lib u rn ic a  m ontana, m olto sim ile all’ istriensis, sol
ta n to  le e litre  p iù  convesse, p iù  d ila ta te  d ie tro  la m età e il p rono to  
di so lito  p iù  d is tin tam en te  sinuato  verso la base; 5.5 - 6.2 m m . —


